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« 

Parla il consiglio di fabbrica delVItalsider di Bagnoli 

Ci vuole di nuovo una giunta 
che stia al nostro fianco» 

Diffuso un documento dei delegati sindacali - Chiesti tempi rapidi per la formazione dell'amministrazione co­
munale - Presa di posizione anche della zona flegrea delle F.S. - Dibattito all'Orientale sulla sinistra dopo il voto 

Sulla nuova amministrazio­
ne comunale di Napoli la pa­
rola è ora ai lavoratori. Men­
tre tra 1 partiti sono in corso 
contatti per ricostituire la 
giunta democratica di sini­
stra, nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro si chiede che 
la città abbia subito un go­
verno stabile. 

Tra i vari pronunciamenti 
che si susseguono in questi 
giorni non poteva mancare 
la presa di posizione della 
più grossa fabbrica di Na­
poli, l'italsider. E' l'intero 
consiglio di fabbrica, in un 
documento diffuso ieri, n. 
chiedere la formazione in 
tempi rapidi di una nuova 
giunta di sinistra. L'appello 
dei lavoratori dello stabili­
mento di Bagnoli e quanto 
mai significativo: la passa­
ta amministrazione connina 
le, infatti, ha svolto un ruo 
10 di punta nella difesa OPÌ 
centro siderurgico, proprio 
negli anni in cui più duri 
si facevano gli attacchi e 1 
pericoli della smobilitazione. 

Il documento, sottoscritto 
dai delegati sindacali, met­
te in evidenza il sostegno 
dato dalla giunta Valenzl 
alla lotta dei lavoratori di 
Bagnoli e ricorda anche che 
la ristrutturazione del cen 
tro siderurgico sarà comple­
tata soltanto nei prossimi 
anni; anche nel futuro dun­
que i dipendenti dell'Italst-
der sentono la necessità di 
avere al proprio fianco una 
amministrazione comunale 
che ne sostenga il difficile 
cammino verso il risanamen­
to dell'Italsider. 

«Considerando — sostiene 
11 consiglio di fabbrica — 
che ancora altri atti devo 
no essere compiuti dall'am 
ministrazione comunale nel 
la fase di ristrutturazione 
della fabbrica, collegati stret­
tamente alla soluzione del 
problemi del territorio e del­
lo sviluppo produttivo ed oc 
cupazionale di Napoli, invi-
tiamo le forze politiche na­
poletane a dare rapidamen 
te corso alla formazione di 
una giunta democratica che 
riproponga nei connotati po­
litici e nei contenuti pro­
grammatici gli interessi del 
lavoratori e sia capace di da­
re continuità alle esperienze 

degli ultimi cinque anni ». 
La giunta Valenzi, come *i 

ricorderà, ha avviato con 1» 
direzione dell'Italsider una 
stretta collaborazione per ut 
frontare le questioni ecolo 
glche. nonché di assetto del 
territorio, che interessano 
tutta l'area di Bagnoli, in­
somma. mentre la DC peri 
sava di trasferire altrove li 
centro siderurgico e l suo) 
ottomila dipendenti, l'ammi 
nlstrazione di sinistra oltre 
a difendere la fabbrica si e 
messa seriamente al lavoro 
per meglio integrarla col po­
poloso quartiere. 

Anche il consiglio dei de 
legati delle Ferrovie dello 
Stato della zona flegrea chlr-
de che si vada «al più pre-
to alla formazione di una 
giunta democratica per con­
tinuare nell'opera di rinno­
vamento e di cambiamento 
di Napoli ». 

Tra 1 partiti intanto si va 
intessendo il confronto post-
elettorale. Ieri pomeriggio al­
l'Istituto universitario orien­
tale si è svolto un dibattito 
pubblico su « La sinistra do­
po il voto » promosso da PCI, 
PSI. PDUP. DP e da Indi­
pendenti di sinistra (per la 
prima volta di nuovo insie­
me, conclusa la campagna 
elettorale). Vi hanno preso 
parte tra gli altri Berardo 
Impegno. Domenico Iervoll-
no. Geppino Fiorenza, Paolo 
Amati. Paola Pierobon. Ales­
sandra Riccio, Gherardo 
Gnoli. Guido Ruotolo. Artu­
ro Fittipaldi. 

« Il voto dell * 8 giugno è 
stato un voto esigente » ha 
detto Berardo Impegno. « esi­
gente nel senso che esige 
attenzione verso quegli stra­
ti sociali emergenti e quel 
settori che sono stati meno 
coinvolti nell'opera di rinno­
vamento avviata dalla giun­
ta di sinistra a Napoli ». 

Per il socialista Gherardo 
Gnoli « l'affermazione del 
PCI a Napoli ha significato 
da parte dell'elettorato un 
chiaro "no" al ritorno in­
dietro. Si t rat ta dunque di 
un successo di grande im­
portanza che fa il paio con 
l'avanzata socialista non so­
lo a Napoli ma in tutto 11 
paese ». 

Il Comune per i senzatetto di Miano 
Il dramma della casa a Miano. mio dei 

quartieri pm disastrati della città, è stato 
al centro di un incontro svoltosi ieri matti­
na a palazzo S. Giacomo tra una delega­
zione di famiglie di Miano e il consigliere 
comunale Osvaldo Cammarota. dell'assesso 
rato ai senzatetto. 

La delegazione ha rinnovato la richiesta di 
ottenere con urgenza alloggi idonei alle esigen 
ze delle famiglie: quelli in cui vivono attual­
mente sono privi di ogni requisito di abitabi­
lità e quindi nocivi alla salute di tutti e in 
particolare a quella dei bambini. Le fami­
glie di Miano hanno sollecitato l'esame da 
parte Ielle commissioni consiliari delle lstan 

ze già presentate al fine di ottenere l'asse 
gnazione di nuovi alloggi. 

L'incontro si è concluso in modo positi 
vo. Infatti il consigliere Cammarota. a no 
me dell'amministrazione comunale, ha espi es­
so la piena solidarietà alle famigle richie­
denti. Cammarota inoltre si è impegnato a 

" sottoporre la questione della casa a Miano 
alle nuove commissioni consiliari, non ap 
pena si saranno costituite dopo l'msediamen-
to del consiglio comunale. 

E" necessario anche per questo dunque che 
la nuova giunta di sinistra si metta al lavo­
ro al più presto per affrontare tutte le 
questioni ancora aperte in città: innanzitut­
to, appunto, le questioni della casa. 

Vomero - Il Sangiuliano minaccia 26 licenziamenti 

Lavori della metropolitana: 
i disagi si possono ridurre 

Lo affermano i lavoratori dei commercio ~ Il Comune è già intervenuto, si chiede alla 
Regione di accelerare i tempi di realizzazione dell'opera — Sono previste azioni di lotta 

L'ex ispettore di PS arrestato sabato scorso a Roma -

Caso Groppone: anche il padre di «Nini» in galera 
Il mandato di cattura per bancarotta fraudolenta eseguito dagli agenti della Criminalpol - Ora è a 
Poggioreale - Nominato dal figlio, presidente del Credito Campano - Il provvedimento era nell'aria 

All'Ufficio raccomandate 

Reparti invivibili 
Sciopero alle Poste 

Richiedono da tempo di la­
vorare in locali vivibili. Ieri. 
di fronte all'ennesimo rifiuto 
della direzione a prendere in 
seria considerazione questi 
problemi, hanno disertato gli 
uffici. 

n fatto è successo al re­
parto raccomandate delle Po­
ste - telecomunicazioni della 
S t / - a^e Centrale di Napoli. 

*! locali sono angusti — han­
no denunciato i circa 80 dipen­
denti di questo ufficio —, man­
ca l'aria e le condizioni igie­
niche sono pessime .>. Ma. in 
verità, lo stato di degrado de-

i ^Ii ambienti riguarda tutti gli 
uffici, che ospitano circa due­
mila dipendenti, il personale 
di una vera e propria azienda. 
« La sopportazione dei dipen­
denti è al limite e la dire­
zione gioca a scaricabarile >. 
raccontano alcuni impiegati. 

Difatti tempo fa in una sua 
visita il medico Drovinciale 
constatò lo stato di degrado 
pauroso dei locali (una decina 
di servizi igienici, mura che 
trasudano unvdiià ed altro. 
sovraffollamenti. ma. da al­
lora. non si è saputo 
niente. 

p.u 

L'ispettore generale di 
pubblica sicurezza Gio\anbai 
usta Grappone, padre ael 
bancarottiere d'assalto Gian-
pasquale Grappone, è stato 
arrestato saoato scorso a 
Roma dagli agenti della Cri-

j mmalpol e adesso è ospite 
I del padiglione Firenze del 
, carcere di Poggioreale. 
j Nello stesso padiglione, sia 
! detto per inciso, è rinchiuso 
i da qualche tempo l'ex que­

store di Ravenna. Chiodi ex 
capo della Squadra mobile di 
Napoli, coinvolto nello scan­
dalo delle bische clandestine. 
Dell'arresto del sessanta-
duenne padre di Nini Grap­
pone, si era vociferato nei 
giorni scorsi. 

In ogni caso il provvedi­
mento era nell'aria da tempo. 
da quando cioè, il 14 maggio 
scorso, la sezione fallimenta­
re del tribunale di Napoli di-

i chiarava lo stato di msolven-
; za della Banca di Credito 
j Campano. Una sentenza che 
i — come era prevedibile — 
' avrebbe finito per coinvolge­

re i vertici amministrativi 
dell'itituto ri'.evato dallo 

spregiudicato finanziere na-
polefano. 

E Giovambattista Grappone 
— come è noto — era stato 
chiamato propno dal figlio 
alla presidenza della suddetta 
banca. 

E' ormai oltremodo noto 
come Grappone « junior » 
giunse ad acquistare la picco­
la banca originaria di Giu­
gliano. Nini riuscì ad avviare 
un vorticoso giro di cambiali 
fasulle intestate a quattro 
società finanziarie altrettanto 
fantasma: i soldi — circa do­
dici miliardi — uscirono 
dunque dalle casse della ban­
ca. Con quello stresso denaro 
Grappone acquistò l'istituto 
di credito" che si trovò ben 
presto con un buco di bi­
lancio incomabile. 

Il giochetto non durò mol­
to e il crack del Credito 
Campano, dopo qualche mese 
dalla* truffaldina operazione. 
scoppiò in tutta la sua forza 
dirompente, trascinando nel 
vortice l'intero clan Grappo­
ne. 

In carcere, infatti, oltre al­
lo stesso Nini che oggi è o-

spite del penitenziario di 
Cassino, ci sono già da tem­
po molti altri personaggi del 
più screditato ambiente, fi-
nanzirio napoletano. 

Il padre di Gianpasquale 
Grappone è comunque famo­
so anche per la sua carriera 
di dirigente di pubblica sicu­
rezza. Da Napoli a Milano a 
Trieste, fino alla carica di vi­
ce questore di Nuoro, che lo 
vide distinguersi per la lotta 
contro il banditismo sardo. 

Infine, la promozione a 1-
spettore generale di pubblica 
sicurezza. 

Negli ultimi tempi, eviden­
temente, doveva essersi deci­
so a investire la sua spregiu­
dicatezza in imprese assai 
discutibili, sulla scia del cat­
tivo esempio del figlio Nini. 

Il mandato di cattura per 
concorso in bancarotta frau­
dolenta porta la firma del 
giudice istruttore del tribuna. 
le di Napoli Carlo Alemi e la 
data del 20 giugno scorso. 

E' stato eseguito a sabato 
passato a Roma, dove Gìo-
vanrattista grappone risiede­
va da tempo. 

Decisione della giunta regionale ispirata ai soliti metodi clientela ri 

Nuovo organico al «Pascale» in barba alla riforma 
Denuncia della cellula Pei, del Nas e dei sindacati - Completamente ignorati i criteri di una medicina di­
versa - Potenziati reparti che non ne avevano bisogno - Necessario che il governo blocchi il provvedimento 

Dopo anni d: patteggiamen 
ti. di nnvii. d: discussioni la 
giunta reg.onale sta tentando 
di far passare l'ampliami r.To 
della pianta organica dell'isti­
tuto « Pascale » organizzata 
secondo i soliti, vecchi meto­
di. Nel modo peggiore, cioè. 
Senza tenere in alcun conto 
il parere espresso a suo 
tempo su questo problema 
dalla commissione regionale 
della Sanità (la quinta* e 
dalle organizzazioni sindacali 

Nella ipotesi prospettata 
vengono contraddette le indi­
cazioni della stessa riforma 
sanitaria ed in particolare 
quelle che riguardano il con­
tenimento dei posti tetto, la 
caratterizzazione dell'istituto 
ad una finalità prevalente­
mente di ricerca, l'elabora­
zione di protocolli terapeutici 
di cprattere nazionale. 

A denunciare questa situa­
zione sono, in un documento 

la cellula del PCI. il NAS e 
le organizzazioni sindacali del 
Pascale. 

Un documento est rema-
mente critico e duro ne! qua­
le viene ribadito come ^u 
queste questioni i firmatari 
di esso abbiano, per il passa­
to, preso sempre una posi­
zione talmente chiara da non 
lasciare dubbi. « Neìl'ampka-
re la pianta organica — e. 
infatti, detto nel documento 
— v.rebbe stato indispensabi­
le tenere conto delle funzioni 
e del tipo di prestazioni enr 
l'istituto deve svoleere nel­
l'ambito del servizio sanitario 
nazionale e delle Unità sani­
tarie locali del territorio 
Questo non è stato fatto. Se 
Io si fosse svalutato, invece, 
sarebbe apparsa evidente la 
necessità di potenziare 1 ser­
vizi e le prestazioni erogabili 
ambulatorialmente. di cui vi 
è enorme domanda, mentre è 

del tutto mutile potenziare 1 
posti Ietto considerato l'eie 
vato numero di divisioni chi­
rurgiche già funzionanti nei 
vari ospedali della zona ». La 
denuncia continua dettagliata 
su problemi determinanti per 
u funzionamento del «Pasca­
le » come quello del « day 
hospital » che è stato pro­
grammato, nel progetto della 
Hegione. senza valutare il ba­
cino di utenza, senza quanti 
tirare le prestazioni erogabili. 
senza pensare al rapporto 
con le USL Proprio su que 
sto punto la quinta commis­
sione si era espressa chiara­
mente. 

Bisognava bloccare le as­
sunzioni prima di avere del 
futto chiarito la funzione di 
questo « aspedale di glemo ». 
a chi dovesse servire, per 
quali tipi di intervento. Per 
non scontentare nessuno, se­
condo una vecchia logica de­

mocristiana. la giunta regio­
nale non ha tenuto in consi­
derazione anche molte altre 
indicazioni. Ma ha concesso 
solo un ampliamento della 
vecchia pianta organica, pra 
tlcamente «alla cieca». Po­
tenziati, dunque, le medicane. 
le chirurgie, altri servizi, se­
condo un'idea vecchia e sor­
passata delle cure e della 
degenza. 

In compenso — net proget­
to regionale — non viene pre­
visto il posto di direttore sa 
nl tano mentre rimane una 
non meglio precisata figura 
di 'direttore sanitario gene­
rale'. Con analoga logica non 
si è previsto l'adeguamento 
dei personale addetto al ser­
vizio trasiusionale, pe r , il 
quale sono stati stanziati ed 
utilizzati finanziamenti delia 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Questi 1 fatti. La, cellula PCI. 
il NAS t le organizzazioni 

sindacali chiedono ora l'in­
tervento immediato del go- j 
verno perchè blocchi questu i 
at to clientelare j 

C'è intanto da registrale i 
un seguito sulla vicenda — di 
cui scrivemmo alcuni giorni 
fa — del viaggio organizzato 
dal presidente del Centro 
traumatologico a beneficio di 
sette t ra amministratori e 
funzionari dell'ospedale che a-
vrebbero dovuto partecipare 
ad un convegno di ingegnerìa 
ospedaliera negli Stati Uniti. 
A spese della collettività, na- } 
turalmente. Ma senza che ve i 
r.3 fosse alcuna necessità. 
L'amministrazione dell'ospe­
dale, nonastante la denunci» 
della cellula comunista del­
l'ospedale. ha ratificato la de­
libera presidenziale per il 
viaggio premio. Di qui le de­
cisione dei compagni di pre­
sentare un esposto alla Pro­
cura della Repubblica. 

Ventlsei lavoratori del 
Sangiul iano, il noto bar del 
Vomero, r ischiano il licen­
z iamento . Lo minacc iano i 
gestori stessi dell 'azienda 
preoccupat i dell ' isolamen­
to in cui è' venuto a tro­
varsi il locale dopo che l'in­
tera piazza è s t a t a chiusa 
al traffico per ì lavori alla 
Metropol i tana . 

« Subiamo il t renta- tren-
tac inque per cento in me­
no degli incassi — si giu­
stifica l ' amminis t ra to re de­
legato dell 'azienda, uno dei 
fratelli Sangiul iano — non 
chiuderemo, certo, ma sia­
mo in g randi diff icoltà». 
I disagi per i commercian­
ti e per i c i t tadini della 
zona, sono senz 'a l t ro reali. 
La metropol i tana , una vol­
ta conclusa, e l iminerà 
grossi problemi di traffico 
e gli stessi esercizi pubbli­
ci s a r a n n o avvan tagg ia t i 

Ma per il momen to la 
piazza t r a n s e n n a t a , i ru­
mori degli scavi, la polve­
re e non ul t ime le difficol­
tà de^li esercizi pubblici, 
r app re sen t ano disagi reali 
per gli ab i t an t i del Vo­
mero . 

3' possibile risolvere qual­
cuno di questi problemi? 
Se l'è chiesto il s indaca to 
dei lavoratori del commer­
cio che ha avuto un in­
cont ro con l 'amministrazio­
ne comunale . « Nell'incon­
tro si è discusso soprat tu t ­
to degli accorgiment i per 

-il Sangiu l iano ma il pro­
blema r iguarda tu t t i gli 
esercizi pubblici » dice Stor-
naiuolo, della Fi lcams. « E* 
per r.uesto motivo che ab­
biamo richiesto un incon­
tro alla Regione. Dal Co­
m u n e dipendono piccole 
ecse. è l ' amminis t raz ione 
regionale che ha invece il 
potere di porre fine alle 
difficoltà accelerando i la­
vori o ra l lentandol i , finan­
ziandoli in fret ta o lascian­
do passare il t empo ». E in­
fat t i i cordoni della borsa 
li h a la Regione. Da essa 
d ipende il f inanz iamento 
dell 'opera e quindi il com­
p le t amen to rapido . La Re­
gione, d 'a l t ronde, potrebbe 
assumere un ' iniziat iva per 
r idur re gli aggravi fiscali 
delle aziende delle zone per 
impedire che le loro diffi­
coltà si scar ich ino sui la­
voratori . come nel caso del 
Sangiu l iano . 

Dal can to suo il Comune 
le * piccole » cose le ha già 
a f f ronta te . Sono s t a t i eli­
m i n a t i ai lat i del p o n t e che 
scavalca la piazza i gran­
di fogli di lamiera che im­
pedivano perfino la vista 
dei negozi: sono s t a t e tolte 
le t r a n s e n n e che accompa­
g n a v a n o i pedoni lungo 
un ' a rea che li a l lon tanava 
dai locali pubblici; si è da­
ta la possibilità al Sangiu­
l iano di esporre i tavolini 
a l l 'es terno ed infine si è 
del iberato di sg rava re gli 
esercizi pubblici delle tas­
se che d ipendono diret ta­
m e n t e dal l 'amministrazio­
n e comuna le . 

Ma come si diceva il pro­
blema r iguarda la n a t u r a 
s tessa dei lavori : fin quan­
do la me t ropo l i t ana non 
s a r à comple ta ta i disagi sa­
r a n n o sempre avvert i t i . 

e Non m e t t i a m o in dub­
bio la giustezza del proget­
to . Ma vivere a via Scar­
l a t t i di quest i tempi è di­
v e n t a t o ve ramen te impos­
sibile. Quando si res ta im­
bot t igl ia t i in via Alvino ci 
vogliono ore p r ima di ve­
n i rne fuori... ». è il com­
m e n t o di un pas san te . Si 
t r a t t a perciò di accelerare 
i t empi , di forzare la Re­
gione. di cos t r inger la a d as­
sumere le iniziative che si 
impongono. E' quello che 
i n t ende fare il s indaca to . 

« Abbiamo invia to un fo­
n o g r a m m a al pres idente 
della g iun ta per affronta­
re il problema del Sangiu­
l iano e dei suoi lavorato­
ri — con t inua S t o r n a t o ­
lo —. La s tessa cosa l 'ha 
fa t ta l ' amminis t raz ione co­
muna le . Se en t ro lunedi 
non r iceveremo risposta da 
Cirillo passeremo ad a l t re 
azioni di lo t ta >. 

I lavori al Vomero per la costruzione della metropolitana 

«Maratona filmica» organizzata dal Comune 

Tanto cinema e fino all'alba 
L'appuntamento è per sabato prossimo all'America - Proiezio­
ni continue dalle sei del pomeriggio alle quattro del mattino 

Una maratona cinemato­
grafica in notturna. E" la 
nuova e originale iniziativa 
lanciata dall'assessorato al­
l'Assistenza e ai Problemi 
della Gioventù del Comune 
di Napoli, nell'ambito della 
rassegna « Cinema giovani ». 
« Tempo immaginario — una 
notte a cinema » è. dunque, 
una manifestazione che si 
inquadra, più in generale, 
all'interno delle iniziative 
culturali promosse dall'asses­
sorato alla Gioventù nel cor­
so di questo ultimo anno. 

L'appuntamento per il pub­
blico degli amatori e degli 
affezionati è al cinema 
« America » sabato prossimo. 
Le proiezioni saranno effet­

tuate dalle sei del pomerig­
gio alle quattro del matti­
no seguente. Sarà, come si 
vede, un imponente non-stop 
cinematografico: un flusso 
continuo di film, frammen­
ti. sequenze, performance. 
L'universo cinematografico 
rivissuto in una sola notte. 

Un viaggio nelle immagini 
più diverse, coltegate tra lo­
ro nella memoria dello spet­
tatore. Un esperimento di 
visione mai realizzata in una 
sala cinematografica. 

« Fatevi il vostro - film » 
sembra essere la proposta 
degli ideatori del program­
ma (Coop.G.PLEsse„ Grup­
po Programmazione Spetta­
colo). 

La maratona sarà scandi­
ta da tre film presentati per 
intero, che costituiranno una 
pausa rilassante nel flusso 
continuo delle sequenze fa­
mose di oltre venti film. 

« Tempo immaginario — 
una notte a cinema », inten­
de inoltre sottolineare la pre­
senza del cinema nella vita 
sociale con altre iniziative: 
esibizioni di mimi, riprodu­
zioni audiovisive, mostra-mer­
cato del libro e del poster 
sul cinema, piano-bar con 
musiche da film. 

Insomma uno spettacolo 
nello spettacolo che ripro­
pone il rapporto col cinema 
attraverso un collage delle 
sue stesse tracce. 

I 

Gravissimi disagi per residenti e turisti 

Dalle 22 a Ischia 
niente più autobus 

Sospese ad ottobre le ultime tre corse serali, la Sepsa 
non le ha più ripristinate - Diffuso malessere nell'isola 

Il turismo ed i trasporti 
che sono strettamente legati. 
uno agli altri, non vanno 
d'accordo a Ischia, isola turi­
stica per eccellenza. 

La SEPSA. l'azienda di 
trasporti più scombinata della 
provincia di Napoli, che ge­
stisce i mezzi pubblici nell'i­
sola manda tutti a Ietto alle 
dieci di sera. L'ultima corsa 
infatti c'è alle 21.50. quando 
di questi tempi rischiara an­
cora la luce del giorno. La 
cosa vale per entrambi i per­
corsi principali. 

Quello a nord che collega 
Porto con Casamicciola. Lac­
co Ameno. Forio fino a Pan-
za e Cava-Grado (S. Angelo): 
l'altro a sud che collega Por­
to. Barano. Serrara Fontana. 
Panza e Cava-Grado. Il fatto 
è che ad aprile non è stato 
ripreso l'ultimo turno che da 

tre anni viene sospeso a ot­
tobre. estendendo in tal mo­
do anche ai turisti il grave 
disagio a cui sono sottoposti 
i cittadini nei mesi invernali. 

Tutto ciò significa che an 
cora oggi, a fine giugno 
mancano tre corse di auto­
bus in tutta l'isola: quella 
delle 22.30: queUa delle 23.10 
e quella delle 24.10. 

Fino a tre anni fa. queste 
corse non venivano sospese. 

Sembra un paradosso, ma 
si è cominciato ad avere 
trasporti ancora peggiori e 
più carenti di quanto già non 
fossero prima, appunto con 
la sospensione delle ultime 
tre corse serali, da qualche 
anno, in coincidenza col forte 
aumento delle tariffe che» 
proprio negli ultimi tempi. 
sono pressoché raddoppiate. 

Trasporti peggiori e più 

Proteste degli assassìni 
dì Pino Amato 

Pare che le acque non sia­
no tranquille nel carcere di 
Poggioreale. Gli assassini di 
Pino Amato. V assessore de 
barbaramente ucciso in via 
Alabardieri, vorrebbero es«p-
re messi nella stessa cella 
con alcuni nappisti. Ma sem 
bra che questi ultimi siano 
particolarmente "effervpscen-
t i" in quest'ultimo periodo per 
cui tale "riunione' apparireb­
be sconsigliabile. 

Forse Giovanni Maggio lascia 

Sul futuro del « 
si addensano molte nubi 

«Sto valutando attentamente la mia posizione all'interno 
del giornale. Questo è vero. Ma di deciso non c'è ancora 
niente». Giovanni Maggio, industriale casertano, presiden­
te della Camera ài Commercio, non si sbottona più di tanto. 
E dei suoi rapporti con «I l Diario», di cui è comproprie­
tario con il DC Baldassarre Armato, la sinistra socialista 
e le cooperative bianche del fanfaniano Capacchione. pre­
ferisce non parlsre. 

«Se lascerò non sarà perché il giornale va male, ma 
perché i miei impegni di lavoro sono diventati troppi » 
è l'unica cosa che aggiunge. 

Dichiarazione ermetica, dunque. Che però ha come con­
seguenza non certo quella di chiarire quello che sarà il 
futuro del «giovane» quotidiano regionale. Chiuderà? Non 
chiuderà? Questa domanda sono in molti a porsela da 
alcuni giorni E se Maggio lascia ci sarà qualcuno disposto 
ad accollarsi la sua quota nel tentativo di salvare il gior­
nale? Per il momento anche questo non è dato sapere. La 
situazione è dunque fluida. Le voci sono molte. In verità 
abbastanza pessimiste. Si dice, infatti, che oltre Maggio 
potrebbero abbandonare a se stesso « Il Diario » napoleta­
no anch» i responsabili della catena nazionale del «Diar i» . 

A confermare le difficoltà in cui versa at tualmente il 
giornale, altri due fatti. La non apertura della redazione 
di Salerno, da tempo prevista, complete di tutte le attrez­
zature ma ancora inspiegabilmente inutilizzata. E la voce, 
insistente, specialmente nella capitale di una sostituzione 
del direttore. Massimo Caprara pare non abbia finora sod­
disfatto. con i risultati fin qui ottenuti, l 'attuale proprietà. 

cari nell'isola, dunque. E a 
tutt'oggi non è dato sapere 
se le ultime tre corse saran­
no riprese' almeno col 1. lu­
glio. Non sono valse a farlo 
riprendere finora né le pro­
teste. né ì reclami, né il mal­
contento che viene espresso 
di continuo dalla gente agli 
autisti e ai bigliettai della 
Sepsa. 

Questi anzi suggeriscono di 
usare le automobili perchè 
non sì sa bene come andrà a 
finire questa estate la fac­
cenda dei trasporti pubblici. 

Intanto, l'assessorato re­
gionale ai trasporti sembra 
non accorgersi di questa si­
tuazione in cui è diffìcile 
stabilire se è realmente un 
servizio pubblico quello ge­
stito dalla SEPSA con criteri 
del tutto privati. Per quanto 
si sia svolta nei giorni scorsi 
una riunione, presenti i sin­
daci dell'isola, non si è ap­
prodato a nulla perchè la re­
gione era rappresentata da 
un funzionario col solo man­
dato di ascoltare e riferire. 

Per l'ennesima volta si urta 
contro una intollerabile inet­
titudine degli uomini che go­
vernano la regione- Vi è un 
grande disordine negli stan­
ziamenti di bilancio che di 
solito finiscono nelle tasche 
di chi è in grado di far pi" 
pressione: e non è escluso 
che la soppressione delle 
corse serali a Ischia, sia un 
mezzo col quale la SEPSA 
stia bussando a quattrini. 
L'incapacità di una spesa or­
ganica nel settore e le mi­
gliaia di miliardi di residui 
passivi che ne sono la conse­
guenza. mostrano con eviden­
za che non esiste la benché 
minima volontà di program 
mare e di riordinare i tra­
sporti in Campania. 

Ciò sebbene la stessa Re­
gione abbia previsto, con la 
legge n. 41, del maggio. 1975. 
la formazione del piano dei 
trasporti in Campania la in­
dividuazione dei bacini di traf­
fico e la costituzione di pn 
etite di coordinamento del 
settore. 
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